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IMPRESE & FINANZA

Snia, Giribaldi e Romiti verso lo scontro
PIER FRANCESCO BELLINI

L a lunga partita per il controllo di Snia è arrivata ad un punto di non ritorno:da
una parte Luigi Giribaldi e Cornelio Valletto, autori di una scalata che li ha
portati a controllare il 20% delle azioni; dall’altra il vicepresidente Cesare Ro-

miti, socio attraverso Gemina e appoggiato da Mediobanca. In mezzo: il futuro di
unadelle industrie chiaviper la chimica italiana. Ierimattina ilConsigliodiammi-
nistrazione della Snia, dopo aver preso atto delle dimissioni di Pietro Marzotto, ha
sancitoanche ladatadelprimo incontro-scontro: il21gennaioèstata infatticonvo-
catal’assembleadegliazionistiperlanominadelnuovoCda.

LA BORSA
MIB 1.286 +0,78

MIBTEL 21.698 +0,64

MIB30 32.058 +0,71

LE VALUTE
DOLLARO USA 1640,83
+5,36 1635,46

ECU 1944,55
+0,97 1943,58

MARCO TEDESCO 990,24
-0,05 990,29

FRANCO FRANCESE 295,28
0,00 295,28

LIRA STERLINA 2768,28
+13,35 2754,93

FIORINO OLANDESE 878,62
0,00 878,62

FRANCO BELGA 48,00
-0,01 48,01

PESETA SPAGNOLA 11,63
0,00 11,63

CORONA DANESE 260,22
-0,03 260,25

LIRA IRLANDESE 2459,44
-0,13 2459,57

DRACMA GRECA 5,90
0,00 5,90

ESCUDO PORTOGHESE 9,65
0,00 9,65

DOLLARO CANADESE 1063,75
+0,73 1063,02

YEN GIAPPONESE 14,10
-0,03 14,13

FRANCO SVIZZERO 1225,87
-0,11 1225,98

SCELLINO AUSTRIACO 140,76
0,00 140,76

CORONA NORVEGESE 209,53
-1,51 211,04

CORONA SVEDESE 203,56
-0,25 203,81

DOLLARO AUSTRA. 1023,55
+11,19 1012,35

FONDI COMUNI
1 anno 3 anni

Azionari italiani -0,13

Azionari internazionali -1,00

Bilanciati italiani -0,14

Bilanciati internazionali -0,43

Obblig. misti italiani -0,09

Obblig. misti intern. +0,10

Pay tv, nozze sprint Rai-Canal Plus
Viale Mazzini entra con il 10% in Telepiù, fornirà i canali tematici
GILDO CAMPESATO
ROMA Canal plus vince allo
sprint. Mentre Telecom Italia sta
ancora mettendo a punto gli ulti-
mi dettagli dell’intesa con Mur-
doch (potrebbe essereufficializza-
ta prima di Natale), il gruppo tele-
visivo francese e la Rai hanno fir-
mato ieri sera l’accordo di massi-
ma per l’ingresso della tv italiana
nellapiattaformadigitaleTelepiù.
Champagne e pasticcini per cele-
brare l’avvenimento cui si è volu-
to dare particolare solennità con
unaconferenzastampapresenzia-
ta dabuona partedel topmanage-
ment Rai. Quattro le firme sotto
l’accordo:daunaparteilpresiden-
te della Rai, Roberto Zaccaria, ed il
direttoregenerale,PierLuigiCelli;
dall’altra il presidente di Canal
Plus Pierre Lescure, appositamen-
te arrivato da Madrid, e l’ammini-
stratore delegato dell’affiliata ita-
liana Telepiù, Michel Thoulouze.
Volti sorridenti e dichiarazioni ad
effetto da entrambe i partner.
Qualche esempio? Zaccaria: «la
MorattièandataaLondraariceve-
re l’investitura di Murdoch; Le-
scure è venuto qui a Roma: un
omaggio formale alla Rai, ma an-
che sostanziale». Lescure: «Sono
fiero: firmiamo in Italia un accor-
do chenonsiamo riusciti a fare né
in Francia, né in Germania, né in
Spagna. È l’intesa tra la maggior
pay-tv europea e la più importan-
te televisione generalista in chia-
ro». Alla festa manca ovviamente
Fininvest (socia al 10% di Tele-
più), ma noblesse oblige: «Sono
stati tenuti al correntedelle tratta-
tiveepreavvertitidell’intesa».

Tanti complimenti reciproci (e
lo sipuòbenspiegaredopoilvano

e sino a ieri inconcludente ondeg-
giare di trattative per oltre un an-
no fra Telepiù, Rai e Telecom), ma
dicarneal fuocosinorapoca. Ieriè
stata messa a punto la cornicedel-
l’accordo.Perdipingervi ilquadro
saranno necessari alcuni mesi, si-
no a marzo-aprile. Per il momen-
to, comunque, si sa che la Rai en-
trerà da subito con un 5% in Tele-
più, probabilmente pagandolo
cash. Potrà poi salire nel corso di
qualcheanno diun altro5%,qua-
si certamente in relazione ai pro-
grammicheriusciràaconfeziona-
re (e vendere) per la pay-tv. Il

”braccio opera-
tivo” della pro-
grammazione
viene affidato a
Raisat. Verran-
no forniti a D+
(marchio com-
merciale della
piattaforma di-
gitale) 6 canali
tematici esclu-
sivi entro il
1999edaltri5a
partire dal

2000. La collaborazione tra Rai e
Canal plus riguarderà anche la di-
stribuzione dei diritti internazio-
nali del calcio italiano, dei film in
Italia ed Europa, la commercializ-
zazione dei servizi interattivi e
multimediali via satellite. Abba-
stanzaperfardireatutticheèinte-
sadicarattere«europeo».

La quota di Canal plus (oggi al
90%) è destinata a scendere ulte-
riormente. La Rai infatti, ha il di-
ritto di presentare soci “amici” si-
no ad un altro 35% del capitale.
Top secret i nomi se non i soliti
mormorii: qualche banca,Winde

Cecchi Gori (Merrill Lynch oltre
che il patron di Telemontecarlo
ha assistito la Rai nella trattativa
conTelepiù).Allafine,sempreche
si trovino soldi e soci, la quota di
Telepiù e quella della cordata ita-

liana dovrebbero equilibrarsi al
45% ciascuna. E se Fininvest - a
menochenonsiaccontentidifare
lo sleeping partner - vende il suo
10%? Se Mediaset rinuncia alla
sua prelazione, scatta quella Tele-

più.«Mac’èunaccordochenessu-
no prevalga», assicura Zaccaria
che sull’intesa con Telepiù è riu-
scito a portare a casa l’unanimità
dalCdaRai.

Entrambi i partner battono e ri-
battono del resto su un unico te-
ma: la “parità tra i soci”, tra quello
che sinora ha messo soldi, debiti,
spirito di iniziativa imprendito-
riale e chi arriva soprattutto forte
del suo nome e dei programmi. Se
regga inpiedi unasimile intesa tra
diversi pur se “pari” è tutto da ve-
dere,ma davantialproromperedi
Murdoch è un’etichetta di “italia-
nità” utile da sbandierare. Del re-
sto,Cellièchiaroquandospiegale

ragioni del fallimento delle tratta-
tive con Telecom e Murdoch: «Ci
trattavano da ospiti e c’è una bella
differenzatraessereospitiedinve-
cecontareinterminipropositivi».

Laguerradelladiplomaziaèsta-
ta vinta da Telepiù. Resta ora da
vedere i risultati di quella delmer-
cato. A Telepiù sono convinti di
averelemunizionigiuste,apartire
dai diritti del calcio di sette squa-
dre importanti tra cui Inter, Mi-
lan, Juve. Ed i miliardi annunciati
da Murdoch alla lega calcio? «Si-
noralecosechehapromessosono
più che altro bluff, roba da econo-
miavirtuale», tagliacortoLescure,
sicurodisé.Saràpoivero?

Un decoder in ogni casa
Frequenze meno affollate
■ Inognicasaunamacchinetta, ildecoder,conunaschedamagnetica

estraibilecomequelledeitelefoniniGsmpergarantirelaperfettaqualità
dell’immagine, ilsuonocomequelloalcinema,eanchetantiservizi.È
questalafinedellacatenacheportadaicomplessiaccordiperlapiatta-
formadigitaleal telespettatore: l’unicacosacherimarràugualesaràper
orailtelevisore,inattesadiquellidigitaliche,almenoinEuropa,sonoan-
coralontani. Ilcuoretecnologicodellanuovatvèl’Mpeg,standardco-
muneatutteatutte le«piattaforme»,echesarebbepoiproprio ilsiste-
machepermettedicomprimereilsegnalealpuntodafarentrareottoca-
nalidoveoracenestavasoltantouno.Questosemplificheràilproblema
dell’affollamentodellefrequenze,chepoièstatoancheunadellespinte
maggioriversolarivoluzionedeldigitale.Ecomuneègiàancheilsistema
ditrasmissione,ilDvb,approvatodall’Ueecomuneatuttiglioperatori
continentali.La«piattaforma»veraepropriaèinveceunfornitorediser-
vizicondiversefunzioni: l’erogazionedelsegnaletvdigitale; lagestione
commercialeetecnicadellaclientelaedeidecoder; lacommercializza-
zionedelservizio,manondellesingoleofferte.Eprevedeunostandard
tecnologicoperricevereconunsolodecoderprogrammidigitali tra-
smessiviasatelliteecavo,daidiversipartnerdellapiattaforma.

■ MEDIASET
RESTERÀ?
Strana
alleanza tra
i due nemici
dell’etere
Wind e Tmc
alla finestra

E Bernabè stringe con Murdoch
Bolletta Telecom, ora spunta l’aumento del canone 16ECO04AF01

1.42
8.0

Francesco
Bernabè
amministratore
delegato di
Telecom Italia

Ansa

●■IN BREVE ROMA Mentre a Roma Rai e Tele-
più annunciavano l’intesa sulla
piattaforma digitale in comune, a
Torino - dove era riunita l’assem-
blea straordinaria degli azionisti
Telecom-laparola“pay-tv”nonè
stata pronunciata nemmeno una
volta. Come del resto era emerso
chiaro negli ultimi giorni, l’atteso
show down con relativo annun-
cioagliazionistidellaconclusione
delle trattative con Murdoch non
c’èstato.Forseil rinvioèdiappena
qualche giorno, o forse si andrà
benoltreNatale.

In ogni caso, il nuovo ammini-
stratore delegato di Telecom,
Franco Bernabè, è intenzionato a
chiudere in fretta lapartita.Per lui
Stream è soprattutto una fonte di
debiti mentre la televisione a pa-
gamento è soltanto un settore
marginale al core businessdiTele-
com: prima entra Murdoch, me-
glioè.

Mancando novità sulla pay-tv,
l’assemblea di Telecom di ieri si è
dunque concentrata sui tempi al-
l’ordine del giorno: dalla confer-
ma in cda sino alla scadenza del
mandato a fine ottobre 2000 di
Bernabè e Berardino Libonati (poi
confermatidalconsigliodiammi-
nistrazione rispettivamente am-

ministratore delegato e presiden-
te), al programma di stock option
che servirà a remunerare il mana-
gement del gruppo sulla base dei
risultati aziendali conseguiti, al-
l’operazione di buy-back che ser-
virà a normalizzare l’andamento
del titolo in Borsa. Nuovi com-
pensi anche per i membri del co-
mitato esecutivo: 100 milioni di

emolumento
l’anno.

Visto che do-
veva essere
confermato
dall’assemblea
(si è presentato
dimissionario),
Bernabè ha ap-
profittato della
sua particolare
situazione per
assistere ai la-
vori col privile-

gio di non dover intervenire nella
discussione. Le risposte agli azio-
nisti sono pertanto state affidate
al presidente Libonati il quale ha
tenuto a sottolineare che, dopo le
buferedeimesiscorsi, lasocietàha
ora trovato un assetto manageria-
le stabile: «il travaglio che ha ac-
compagnato il processo di riorga-
nizzazione del gruppo e di priva-

tizzazione è oggi superato». La
Borsa è parsa concordare facendo
ieri del titolo Telecom uno dei più
brillantidelMib30.

Slitta intanto ancora la decisio-
ne dell’authority sul listino prezzi
propostadaTelecom.Primadide-
cidere sulle tariffe, l’autorità pre-
siedutadaEnzoChelivuoleatten-
dere la sentenza del Tar sull’oppo-
sizione di Telecom al nuovo listi-
no di interconnessione che do-
vrebbearrivareoggi.Icommissari,
datalacomplessitàe ladelicatezza
dell’argomento, hanno anche de-
ciso di sondare l’opinione dell’U-
nione Europea. In ballo l’entità di
un eventuale aumento di canone
fisso e tariffe urbane come “com-
pensazione” del calo delle telefo-
nate extraurbane ed internazio-
nali. «Uneventualeaccoglimento
delle richieste di Telecom per l’in-
terconnessione - sostiene ilcom-
missario Paola Manacorda - signi-
ficherebbechel’Italia restaancora
unmercatoprotetto,mentre l’Au-
thorityhailcompitodiguidareun
mercato libero». «La decisione
dell’Authority arriverà comun-
que - ha assicurato Cheli - per lu-
nedì o al massimo martedì prossi-
mo».

G.C.

Tiscali abbassa le tariffe telefoniche
■ TiscaliSpa,nuovogestoreditelefoniafissachefacapoaRenatoSoru,haan-

nunciatoil lanciodiun’unicatariffazione, induefasceorarie,perletelefonate
interdistrettualieversoicellularisiaperleaziendecheperlefamiglie.Tiscali,
abbattendotutteledifferenziazionidiprezzotralediversetipologiediabbo-
namentoproposte(Ricaricasa,TiscaliCasa10030eTiscaliAffari)etraorigine
dellachiamataedestinazione,haelaboratoilnuovolistinoinvigoredalpros-
simogennaio‘99:200lirealminutoperletelefonateinterdistrettualinellafa-
sciaorariaordinaria(dallunedìalvenerdìdalle8,30alle18,30)e100lireal
minutonellafasciaorariaridotta(dal lunedìalvenerdìdalle18,30alle8,30, il
sabato,ladomenicaeigiornifestivi).

Swisscom inizia a operare in Italia
■ Swisscom,gestoreelveticoditelefoniafissaemobile,hacostituitoieriaMila-

nounasocietàaffiliata,Swisscomspa,controllataal100%dallacasamadre
elvetica,cheoffriràsull’arealombardaapiccoleemedieimprese,serviziper
latrasmissionedivoceedati,nonchéservizi Internet.Conl’entratainItalia,
Swisscomallargacosì ipropriconfinioltreaGermania,Austria,Principatodel
LiechtensteineFrancia.Swisscomspa,cheinizialmenteopererànellasola
Lombardia,saràdirettadallosvizzeroGianniMasotti.

Infostrada a quota 645mila clienti a novembre
■ Afinenovembreiclientidi Infostrada,societàperlatelefoniafissadelgruppo

Olivetti,erano645mila,dicui542milafamigliee103milaaziende.Infostra-
daavevainiziatoadoperareametàluglioperleimpreseeil13settembreper
lefamiglie.Rispettoaidati forniti ilmeseprecedente,c’èstataunacrescitapiù
chedoppianelprimocampodiattivitàedell’80%nelsecondo.

IL PAESE HA BISOGNO DI UNA SCUOLA
FONDATA SUI DIRITTI DELLE PERSONE
SUL PLURALISMO E LA LIBERTÀ DI INSEGNAMENTO

La Costituzione lo prescrive
I futuri cittadini ne hanno bisogno per formarsi
aperti al mondo e agli altri
Una scuola pubblica laica e democratica può garantirlo
La scuola ha bisogno di: 
riforme - investimenti - valorizzazione
Una legge di parità non può non far passare
in secondo piano le riforme di cui la scuola italiana
ha urgente bisogno, non può equiparare scuole pubbliche
e scuole private, deve rispettare la Costituzione

LA CGIL-SCUOLA DIFENDE QUESTI PRINCÌPI
E LAVORA PER UNA SCUOLA RIFORMATA

CGIL SCUOLA NAZIONALE
WWW. CGILSCUOLA.IT • MAILCGILSCUOLA.IT

IL 16-17-18 DICEMBRE 1998
CENTINAIA DI ASSEMBLEE IN TUTTE LE SCUOLE

■ CHELI
ATTENDE
Sulle tariffe
Telecom
slitta la
decisione
L’Authority
sonda la Ue


